




Mercoledì 21 aprile 2021 FOGGIA CITTÀ I V

RIGENERAZIONE URBANA I COSTRUTTORI

L'Ance ai Comun:
«Pronto il decreto
ora le risorse»

l L’Associazione dei costruttori edili di Ca-
pitanata aderente a Confindustria, richiama l’at -
tenzione dei sindaci foggiani sul decreto per la
Rigenerazione urbana, dopo la pubblicazione da
parte del governo dei criteri cui i Comuni do-
vranno attenersi per richiedere le risorse dispo-
nibili nel triennio 2021/2023 per interventi mirati.
«Si tratta di una misura straordinaria di notevole
interesse - spiega il presidente dell’Ance Ivano
Chierici - che rappresenta un sostegno nella po-

litica degli investimenti
dei Comuni per migliorare
la qualità del decoro urba-
no e del tessuto sociale ed
ambientale. La normativa
varata dal Governo è molto
chiara - precisa Chierici -
perché prevede nel detta-
glio le modalità di accesso
alle provvidenze di legge e
gli interventi possibili, tut-
to in un’ottica finalizzata a
rigenerare il territorio per

arginare nel contempo anche fenomeni di mar-
ginalizzazione e di degrado sociale».

«Saranno gli enti locali i protagonisti attivi di
questa iniziativa - precisa ancora il presidente
dell’Ance - perché spetta ai comuni inoltrare le
domande di ammissibilità entro il prossimo 4
giugno, seguendo le procedure indicate sul sito
web istituzionale della Direzione centrale della
finanza locale».

Il centro storico
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QUI ANCE IL PRESIDENTE DEI COSTRUTTORI INSISTE SULLA PEREQUAZIONE

«I privati sono pronti
alla nuova edilizia green»
Fragasso: anche noi tra i portatori di interesse

l Il confronto tra pubblico e privato è sereno e serrato, ma si
infiamma, inevitabilmente, quando arriva al dunque del consumo
del suolo, delle volumetrie autorizzate nelle nuove costruzioni,
della perequazione dei suoli. L’architetto Beppe Fragasso, pre-
sidente di Ance Bari-Bat, l’associazione dei costruttori edili ade-
rente a Confindustria, su questi temi resta inflessibile. «Vor-
remmo essere interpellati per tempo come portatori di interesse,
oltre gli interventi spot». Perché
questo? «Ci potranno essere 75 mi-
lioni nel Recovery Plan per gli in-
terventi pubblici; ma ce ne vorreb-
bero dieci-dodici volte di più , at-
traverso i privati, per realizzare i
progetti». «Anche noi - insiste l’im -
prenditore - siamo portatori di in-
teresse, al pari dell’Amministrazio -
ne, e per questo abbiamo lanciato a
suo tempo il sasso nello stagno at-
traverso la nostra idea e il metodo
della partecipazione. Non preten-
diamo di essere i portatori unici di
questa idea: vediamo ora la pro-
gettazione esecutiva, ma sia chiaro
che siamo i portatori di un inte-
resse in un confronto con partner
cui la stessa Amministrazione do-
vrà guardare». Al riguardo, Fra-
gasso cita le cooperative per l’edi -
lizia assistita, il Politecnico per il
contributo scientifico e Legam-
biente perché gli ambientalisti so-
no «gli interlocutori privilegiati dei
costruttori».

Il fulcro della questione restano le volumetrie possibili. «Da
privati - insiste Fragasso - vogliamo capire come saranno trattate
le volumetrie». Le coordinate su cui si muovono i costruttori sono
infatti quattro: l’«atterraggio» delle volumetrie, appunto, e poi la
perequazione dei suoli, la composizione dei consorzi e gli espropri.
«Chi dovesse intervenire in quest’area - afferma Fragasso - potrà
sperimentare il partenariato tra pubblico e privato, e quindi?».

E poi c’è una «suggestione» alla quale l’architetto dice di non
voler rinunciare, provocando l’immediata reazione del sindaco: la
realizzazione di edifici pubblici sul mare, come fu per il teatro
Margherita. «La presenza del pubblico sul mare è importante,
come è importante la gerarchia istituzionale tra Comune e So-
printendenza». «Se facessimo l’acquario, per esempio, lo faremmo
dove? Sul mare, spero».

ANCE Beppe Fragasso

‘‘L’ACQUARIO
Costruire sul mare

lasciateci questa
suggestione
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Case popolari, arrivano i fondi
Assegnati dalla Regione per la realizzazione di un edificio in via Lagonegro

EMERGENZA ABITATIVA
PROGETTO DI COMUNE E ARCA

RICORSI
Sono 250 quelli presentati per rivedere la
graduatoria degli aventi diritto approvata
dalla commissione alloggi

PARZIALE RISTORO
Dopo la perdita di oltre 4 milioni per
l’esclusione dalla lista del Comune a
causa della documentazione carente

Umno degli
ultimi edifici
realizzati
dall’Arca
Capitanata
(ex Istituto
autonomo
case popolari)
al quartiere
Ordona sud di
Foggia

l Dopo aver perso 4 milioni di
euro destinati all’edilizia popola-
re, Comune e Arca Capitanata
con la partecipazione al Program-
ma dell’Abitare Sostenibile e So-
lidale della Regione Puglia, han-
no pottenuto i fondi al progetto
per la realizzazione di alloggi par-
cheggio NZEB e di complemen-
tari opere di urbanizzazionerela-
tive alla realizzazione di una pista
ciclabile e velostazione alla Via
Lagonigro e di completamento
della pista ciclabile esistente nel
comparto Biccari .

Il Dipartimento Mobilità, Qua-
lità Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio - Sezione Po-
litiche Abitative la Regione Pu-
glia ha approvato la graduatoria
relativa alle istanze ammissibili
relative alla per la Linea di In-
tervento n. 1 e la Linea di Inter-
vento n. 2 del Programma
dell’Abitare Sostenibile e Solida-
le Regione Puglia rispettivamen-
te riferite alla realizzazioni di al-
loggi e di urbanizzazioni, la Re-
gione Puglia ha finanziato i due
interventi.

«Importanterisultato raggiun-
to dalla Amministrazione che ho
l’onore di rappresentare – intro -
duce il Sindaco di Foggia - rag-
giunto attraverso la sinergiaisti-
tuzionale tra il Comune, l’Arca e
la Regione, che compensa la de-
lusione per il mancato finanzia-
mento della linea 4.3, che preve-
deva l’acquisto di alloggi a libero
mercato da parte dell’ARCA, fi-
nanziamento non ottenuto pur in
presenza della graduatoria prov-
visoria in corso di aggiornamento
a seguito di circa 250 ricorsi per-
venuti, che esprimono tutta la
drammaticità del problema
dell’emergenza abitativa della
città, un tema sul quale recen-
temente l’amministrazione ha
ancora lavorato producendo una
deliberazione di giunta n. 48/2021
con la quale si è fatta richiesta alla
Regione Puglia di delocalizzazio-
ne e conseguente utilizzo del fi-
nanziamento di . 2.400.000,00 per
la realizzazione di ulteriori allog-
gi, finanziamento già all’epoca ot-
tenuto per il PIRP Ambito A ap-
provato dalla Regione e dalla stes-
sa finanziato, intervento che sarà
realizzato a cura dell’ARCA.»

«E’ infatti da riconoscere il con-
tinuativo impegno tra Comune,
Regione ed ARCA per affrontare
lo spinoso problema della emer-
genza abitativa e nel ringrazia-
rel’Amministratore Avv. Pasca-
rella, non si può non riconoscere
alla Regione la lungimiranza di
un bando che oltre all’obiettivo di
contribuire alla risoluzione
dell’emergenza, puntava a risol-
verla con soluzioni di qualità»,
dice ancora il sindaco Landella.

«Un edificio NZEB è un edificio
ad elevata efficienza energetica, il
cui funzionamento richiede una
quantità di energia davvero mi-
nima- spiega il Dirigente coordi-
natore dell’Area Tecnica - Gli edi-
fici, infatti, sono ancora respon-
sabili di un elevato dispendio
energetico e di una grossa quan-
tità di emissioni ed è per questo
che il risparmio energetico, nel
settore delle costruzioni, è con-
siderato uno degli obiettivi pri-
mari per uno sviluppo sostenibile
del comparto.Un edificio NZEB è
realizzato secondo i principi della
progettazione sostenibile e biocli-
matica, integrato nel contesto,
correttamente orientato, in grado
di sfruttare al meglio le risorse

naturali come il sole e il vento,
ben isolato, alimentato ad energia
rinnovabile e dotato di impianti
tecnologicamente avanzati, ad og-
gi non raggiunti da tutti gli edifici
di edilizia privata e quindi, che se
applicati, come del caso, ad un
edificio per l’emergenza abitativa
diventa eccellenza operativa. Se a
questo si aggiunge la possibilità
di intervenire implementando so-
luzioni per la mobilità lenta ed
urbanizzazioni di qualità, si può
percepire come per l’Ammini -
strazione Comunale, queste aree
non siano seconde a nessuna altra
area della città per importanza e
necessità di interventi»

«L’edificio – conclude il Sinda-
co di Foggia - per il quale sono
stati finanziati 1.808.00,00 euro
con tempi di realizzazione pari a

18 mesi, per convenzione appro-
vata dalla Giunta n. 91 del
5.10,2020, sarà realizzato dall’AR -
CA venendo così a ribadire, im-
putando la procedura in capo del
soggetto attuatore che su questo
tema opera, quei principi di ef-
ficacia e trasparenza che hanno
sino ad oggi contraddistinto
l’azione della Amministrazione.
Mentre per le urbanizzazioni ri-
tengo doveroso sottolineare come
il progetto, per qualità tecnica, sia
arrivato 1° tra quelli selezionati e
prevede un importo complessivo
di 550.000,00 euro di cui un co-
finanziamento comunale di .
50.000,00 con tempi di gg. 105 pre-
visti per la realizzazione, che è a
titolarità comunale, e per il quale
si procederà appena formalizzato
l’accredito delle somme.»
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SOS RISTORI CORTEO IERI A FOGGIA, UNA DELEGAZIONE RICEVUTA DAL PREFETTO. PARLA IL PORTAVOCE

Il sindaco fa lo «sconto» ai ristoratori
non si paga nel 2021 il suolo pubblico
La Torre (Arb): «Sospendere fino al 2023 anche le nuove licenze»

l Ristoratori, ambulanti, barman, par-
rucchieri, estetisti: tutto o quasi il popolo
dolente del commercio foggiano, con le
saracinesche abbassate da circa un anno,
chiede ristori, nuove misure e l’abbatti -
mento dei vincoli da zona Rossa (proro-
gata in Puglia fino al 30 aprile) per ridare
vita alle attività «ormai allo stremo, molte
sull’orlo del fallimento», sostengono. Cir-
ca «duecento persone», affermano gli or-
ganizzatori, provenienti anche da vari co-
muni della provincia hanno percorso ieri

mattina l’isola pedonale di Foggia
e organizzato un sit-in davanti alla
Prefettura. Alle 11 una delegazio-
ne guidata dal presidente dell’Arb
(associazione ristoratori e bari-
sti), Ignazio La Torre, è stata ri-
cevuta dal prefetto Raffaele Grassi
e dal sindaco Franco Landella che
ha annunciato «l'eliminazione del-
la tassa per l'occupazione del suolo
pubblico», mentre si procederà a
una «verifica per la riduzione della
Tari», come chiedono i commer-
cianti. Ma gli esercenti puntano
l’indice contro il governo, in par-
ticolare sul Durc: «Non possono
chiederci le carte in regola, non
lavoriamo da un anno», dice La
Torre alla Gazzetta.

Voi chiedete allo Stato risorse
economiche per rialzarvi, ma
lo Stato non dovrebbe chie-
dervi il Durc. Vi sembra una
posizione coerente?
«Se lo Stato ci chiede il Durc (documento

unico di regolarità contributiva: ndr) fino
al 2019, nessun problema. Non può chie-
derlo però per il 2020 sapendo i disastri che
abbiamo finora attraversato. Nessuno
vuole evadere i controlli, ma le posso as-
sicurare che il durc in regola nel 2020 non
ce l’ha nessuno».

Il distanziamento di 2 metri tra un
tavolo e l’altro vi sembra un assurdo.
E la sicurezza?
«Ci chiedono di aprire all’aperto e di

distanziare i tavoli. Ma non abbiamo spazi
immensi all’aperto, chi ha 20 metri quadri
può al massimo piazzare cinque tavoli a
queste condizioni. Si potrebbe fare un pic-
colo sforzo, noi garantiamo un metro».

Lo sforzo lo chiedete anche ai Co-
muni su tasse per il suolo pubblico e
Tarsu. Il Comune di Foggia vi è ve-
nuto incontro.
«È una buona notizia. Non stiamo la-

vorando, se vogliono darci una mano tutti
i Comuni dovrebbero assegnarci l’occu -
pazione di suolo pubblico a titolo gratuito
per il 2021. Anche per la tassa sui rifiuti
avremo dal Comune di Foggia la riduzione
ai mesi in cui abbiamo effettivamente la-
vorato con un'agevolazione sulle tariffe».

Sull’attivazione dei voucher la pen-
sate come gli agricoltori.
«Il problema è semplice: con il reddito di

cittadinanza non lavora più nessuno. E’
diventato difficilissimo, con le misure vi-
genti, sostituire un cameriere o un addetto
di cucina. Farlo con 48 ore di anticipo poi è
un’impresa. Con i voucher tutto sarebbe
più immediato».

Il blocco delle licenze fino al 2023 non
rischia di andare contro i principi
della concorrenza?
«Se alla riapertura dovessimo fare an-

che i conti con decine di nuove licenze di
commercio, ci faremmo del male da soli. Il
settore deve riprendersi, altrimenti ri-
schiamo solo di farci del male l'un l'altro».

[m.lev.]

«FATECI
LAVORARE»
I ristoratori
davanti al
palazzo del
Governo, alla
protesta ieri
anche
ambulanti,
parrucchieri
e estetiste
[foto Maizzi]

.
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SAN SEVERO IL COMUNE ASSUMERÀ DUE IMPIEGATI PER VELOCIZZARE L’ITER�

La corsa al bonus edilizio
per ristrutturare abitazioni
Soltanto il 2% degli appartamenti costruito dopo il 2005

l SAN SEVERO. È boom di
richieste a San Severo da parte
di tecnici, amministratori di
condominio e proprietari di im-
mobili per usufruire del bonus e
rinnovare gli immobili di edi-
lizia privata presenti in città.
L'amministrazione comunale
per favorire l’utilizzo del bonus
da parte dei sanseveresi ha de-
ciso di potenziare gli uffici tec-
nici del settore urbanistica. A
breve, infatti, l'amministrazione
come emerso dal piano del fab-
bisogno triennale dovrebbe do-
tarsi di 2 istruttori tecnici part
time che saranno assunti a tem-
po determinato per un anno gra-
zie alle risorse finanziate dal go-
verno proprio per velocizzare le
procedure burocratiche e con-
sentire un'ampia adesione da
parte dei cittadini alla ristrut-
turazione del patrimonio immo-
biliare.

Una misura, quella del bonus
110%, che interessa molte per-
sone in una città in cui l'anno di
costruzione degli edifici residen-
ziali per il 75% è anteriore al
1980. Gli edifici ad uso residen-
ziale presenti in città sono 7.539
di cui il 44,81% sono stati rea-
lizzati con muratura portante, il
49,68% in calcestruzzo armato e
il 5,52% realizzati in altro ma-
teriale (acciaio, legno, etc). Gli
edifici sono per il 47,67% di due
piani, mentre il 42,92% è di tre
piani o più e solo il 5,40% è di un
piano. Secondo l'Istat il 75,25%
degli immobili è antecedente al
1980, perlopiù tra il 1919 e il 1945,
e solo il 22,74% è stato realizzato
tra il 1981 e il 2005. Dopo il 2005
sono state realizzate solo il 2,02
delle case.

Dati che fanno riflettere, se si
considera che la stragrande
maggioranza delle abitazioni so-
no state costruite prima delle
leggi che prevedono accorgi-
menti costruttivi antisismici.
Col bonus c’è quindi una oppor-
tunità con risvolti economici im-
portanti per tutto il pil cittadino.
Anche alla luce della presenza di
numerose aziende del comparto
edile e dell’indotto, che negli ul-
timi anni hanno subito la crisi
del settore. Inoltre l'iniziativa
potrebbe contribuire anche a ri-

qualificare interi rioni cittadini,
oltre che il centro storico dove
sono presenti immobili spesso
abbandonati all'incuria e che ne-
cessiterebbero di interventi im-
portanti di riqualificazione, che
per la prima volta si potranno
effettuare senza oneri a carico
dei proprietari degli immobili.

La novità della misura gover-
nativa è la cessione del credito
per l'ecobonus 110 per cento che
consiste appunto nella cessione

del credito maturato (ovvero del-
la cifra che verrà restituita al
cittadino nell'arco di cinque an-
ni), a intermediari finanziari
(banche o assicurazioni) o alla
stessa impresa che ha realizzato
i lavori, che lo incasserà dal fi-
sco. Una misura che permette
alle famiglie di far eseguire gra-
tuitamente i lavori di ristruttu-
razione che rientrano nell'eco-
bonus al 110%.

A.Ciav.

EDILIZIA
Un cantiere
(foto di
archivio)
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